
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 

, Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Catto antiveleni 3054343 
(rioW) 4957972 
Guardia modica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soc :orso a domicilio 
4756,41 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VI 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautos 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0> $ ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 

^ ^ Provincia di Roma 67661 
• B Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosslcooloen-
denza. alcolismo) 6234639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Alac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collaltl(blcl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

33/809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Cclonro piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
LUUOVIDÌ via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Ir? 

Cinema 
anni 90: 
un salto 
aU'indietro 

SANDRO MAURO . 

£ stata probabilmente casuale 
la contemporaneità tra 11 festi
val di Berlino e lo svolgersi, al 
Palazzo delle Esposizioni, di 
una lunga rassegna sul cinema 
italiano degli anni '60. Per 
niente casuale sembra invece 
il fatto che, RJcky Tognazzl a 
parte, i principali premiati di 
Berlino nascono al nostro ci
nema proprio in quegli anni. È 
per questo che l'incontro pro
mosso da Adriano Apra, che 
della rassegna e stato il curato
re, avente per tema «Anni 60 
anni 90duc generazioni a con
fronto» e svoltosi un&manclata 
di giorni fa a conclusione della 
stessa, nella ridda di opinioni 
sul dopo Berlino (motivo da 
un canto di gratificazione pa
triottica e dall'altro formidabile 
cassa di risonanza per nbadire 
gli acciacchi di una cinemato
grafia che è e resta malaticcia) 
c'entra a piene-titola 

Con. 1'aggwnta. particolare 
degli anni 60. Anni luminosi e 
quantomai fecondi per il no
stro cinema, come 11 critico 
Bruno Torri che apre i lavori e 
Apri stesso chiariscono subito 
nell'ottica senza mezzi termini 
del «si stava meglio quando si 
stava peggio», anni rispetto al 
quali questi 90 neonati ( • gli 
80 tutti) rappresentano «un 
salto all'indietro terrificante». 
Di fronte a loro una sala piena 
lino all'insolito, forse anche 
f*r le presenze attese, poi di
sattese, di Ferreri e Scola tra i 
«vecchi» e Archibugi e Rubini 
tra i giovani. C'era però Belloc
chio. In gran forma, allacciare 
èn sentissi affasi WmpnOkr* • 
dei suo percorso, nella costan
te della non riconciliazione, 
dello scontro. 

' Scavalcando la retorica del
l'aeravamo più bravi», contrap
ponendo semmai al «cinema 
dei giovani» non il suo passato 
ma il suo presente e sentendo
si «paradossalmente» ancora 
oggi più bravo. Il regista de la 
condanna dice di non voler 
provocare, ma < suol giudizi so
no sferzanti- parla di questi an
ni come quelli di «un cinema di 
Impegni estemi, di chiacchiere 
ed ironie varie, di eleganza for
male e di bozzetti, di caricatu
re. dIJugglaschl. di narcisi, di 
(allitl. dell'estetica del fallito: 
or.-cinema riconcilialo, senza, 
nemici, che rischia Uvuoto». 
• É chiaro, da qui In poi, che 

dattfovacti ci si aspetta una ra
pile», un affrancamento dal--
race usa di fare un cinema «ca
rino» e, appunto, riconciliato. 
Non si affannano, però, a scu
sarsi, i registi che via via pren
deranno la parola (Felice Fari
na, Vito Zagarrlo. Egidio Eronl-
óo, Corrado Franco, Gianfran
co Piccioni, Paolo Bologna); 
d ò che traspare dal loro Inter
venti è semplicemente un'e-
-strema difformità, l'assenza, 
prù Volte ribadita, di un sentire 
comune, di una scuola, e l'im
paccio comprensibile a con
frontarsi con I cadaveri eccel
lenti di un passato florido, tan
to più quando questi si rivela
no molto più eccellenti che ca
daveri. Ed è in effetti giocofor
za che u" tentato-confronto tra 
geVierazIonl risulti artificioso, 
che il contesto completamente 
ridisegnato (in peggio) in cui 
il cinema italiano al trova ad 
annaspare impedisce di limita
re l'analisi alla supposta scarsa 
vena del cineasti di oggi 
. E che se è vero, molto In ge
nerale e possibilmente senza 
generalizzare, che molto del 

(Cinema giovano guarda vo
lentieri nei suol specchi più o 

(tneno deformanti, e meno vo
lentieri dalla finestra, non è. 
non può essere solo per que
sto, che. Apra nel chiudere il 
lungo, stimolante e inconclu
dente incontro continui a dirsi 
pcuimlsta E a ribadire che le 
rondini di Berlino non fanno 
primavera, perché Ferreri e 
Bellocchio sono eccezioni non 
Mstlmonlantl sullo stato attua
le del neutro cinema (sul che e 
ben difficile dargli torio), men
tre di Mininoti merita nrppure 
pmiUm, OilsAA poi perche. 

Mario Fallani alla galleria «Il Gabbiano», Carlo Battaglia alT«Isola» 

La sublimazione del colore 
• i Due artisti, Carlo Batta
glia e Mano Falln.ii, notevol
mente con-rari nelle rispettive 
poetiche, ma che comunque 
parallelamente in punta di 
pennello e matita ripercorrono 
sentieri prosastici identica
mente subì mi. Ed e proprio la 
sublimazione attraverso il co
lore e il chiaroscuro che acco
sta i due. 

Carle Battaglia All'Isola, (via 
Gregoriana n. S, ore 10-13 e 
16-20, chiuso festivi e lunedi). 
Mario Fallani al Gcbbiano (via 
della Frezza n. 51, orario 
10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi) toccano, rimanendo
ne palesemente incantati, i 
versi di Dante quando paradi
siacamente inradia con il verso 
la solarità dell'immagine irra-
gmnglblle del cole re II colore 
e II segno, del duo in questio
ne, Irragiunglblle diventa qua
dro e storia quando fuorviarne 
ammicca all'estetismo L'este
tismo parrebbe una malattia, il 
morbo dell estetica invece, in 

tempi sospetti come sono que
sti, raggiunge il privilegio di ap
partenere alla trasgressione. 

Per vizio di quantità, tutti e 
due invece sapienti artigiani, 
Battaglia con le masse di colo
re che ondeggiano sotto I colpi 
del pennello e Fallani, attirati I 
segni dal magnetismo della 
matita riducono l'estetismo a 
scienza somma Proprio per la 
legge del contrappasso- più 
colori e insisti con il segno, e 
più riduci la sbronza dell'os
servatore che deve assoluta
mente ridiventare sobrio e leg
gere i quadri e i disegni con 
meno frettolisità. Il piacere di 
guardare il fare del due artisti, 
quindi, consiste proprio nel 
tempo di osservazione. La
sciarsi trasportare dai versi di 
Battaglia per penetrare più gu
stosamente l'impianto tonale: 
farsi rapire dalle storie di natu
re morte e paesaggistiche di 
Fallani - che è più realistico 
dell'iperrealismo - dall'ogget-

ENRICO OAUJAN to chiaroscurato troneggiarne 
fra I ricordi di antiche vestigia. 
Cario Battaglia usa la tempera 
all'uovo non per dandysmo 
ma per necessità artigianali e 
questa tecnica richiede una sa
pienza tale che non ammette 
versi spuri e apoetici. Nel qua
dro «Girar con tutte l'acque V» 
tempera all'uovo su tela. cm. 
180x170, la bellezza si trova 
nel sottotitolo, proprio perché 
è la tecnica che titola il fare e 
non 11 titolo stesso. 

La ricercatezza dell'esteti
smo consiste anche in questo: 
usare una tecnica divenuta de
sueta ricollegandosi all'antico 
verso, in (specie quello dante
sco. Cosi ha fatto anche Falla
ni- è sempre la tecnica, anche 
troppo antica, a far si che il fa
re e il soggetto ridiventi splen
dido. Addirittura Fallani usa il 
pollice per sfumare la natura 
morta e farla ridiventare viva. 
La grafite preme i polpastrelli e 
il soggetto si adagia sulla carta 

come beltà rapita e solleticata 
da intemperie frusciami. 

I due artisti hanno quindi 
una visione dell'estetismo ca
parbiamente ricca di pathos e 
di erotismo quando saggia
mente articolano la materia 
sulla tela facendola diventare 
sensuale e leggiadra. Ed è pro
prio questa consapevolezza 
che caratterizza lo svolgersi 
dell'umano lavorare a misura
re e a far misurare i due rispet
to agli altri artisti è un misurar
si su filoni tecnici che si diffe
renziano per generazioni di
verse. Quelle generazioni che 
usano il verso «tutto e subito» si 
abbandonano velocemente al
l'esaurirsi dell'idea per laviche 
scolorature: quelle «delle rare
fazioni per stesure a lungo ter
mine» godono lungamente di
nanzi alla perfezione del loro 
lavoro. L'arte non è morta fin
ché é la tecnica a farla risorge
re dalle macerie del tecnici
smo. 

U n scena di 
•fiori»! » 

(Arietta» nella 
rappreserttazione 

(MiTwirodet 

«Usura morta», 
1969 

Romeo e Giulietta di cartapesta 
secondo il Teatro del Carretto 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Hoffmann non avrebbe 
avuto dubbi: te mcrlonetto so
no i migliori attori che un ca
pocomico potrebbe mai desi
derare, doclb. pazhmti e mai ri
belli. Klelst, dal canto sud. po
teva aggiungere eh a la grazia e 
la leggerezza di una marionet
ta difficilmente |xiò venire 
equiparata da un danzatore. 
Con la complicità indiretta di 
queste suggestioni si può dun
que consigliare la visione di 
Romeo e Giulietta, spettacolo 
allestito dalla Compagnia del 
Carretto al teatro Vascello da 
stasera, dove 1 protagonisti so
no appunto due piccoli adole
scenti fatti di legno e cartape
sta. 

I cartacei attori sono attor
niati dal gruppo «vero» degli in

terpreti (Madre, Padre, Nutri
ce, Tebaldo, Mereiaio), che 
proprio in questo gioco di ri
specchiamenti fra marionetta 
e attore trova un significato 
•epistemologico» in più. Nella 
purezza impassibile del legno 
e della cartapesta. Romeo e 
Giulietta rappresentano l'in
cantesimo di un amore che 
non si può Incrinare, poesia 
che non si disperde «nei gesti 
umani di due semplici attori»; 
mentre i «veri» attori, la cui 
espressione del volto é rigida
mente fermata da una ma
schera, si muovono impacciati 
da ingombranti costumi Un 
altro «mondo», fatto di ottusità, 
ipocrisie e competizioni Attra
versato da una folla rumorosa 
di nani, musici e giullari che 

sono perennemente occupati 
a rincorrere oche per organiz
zare pranzi di nozze, come un 
comico Leitmotiv Al «coro, di 
lazzi e frastuoni sì unisce 11 sot
tofondo visivo di una sceno
grafia essenziale, dalle asso
nanze fantasiose con la Com
media dell'Arte e con il Teatro 
Elisabettiano. Botole che si 
spalancano all'improvviso, si
parietti scorrevoli e tavole ri
baltate ne compongono la tra
ma mobile, alterando fisiono
mie sceniche e orizzonti in per-
pcluum. 

Quanto al canovaccio vero e 
proprio, la compagnia del 
•Teatro del Carretto» fonde in
sieme la tragedia di Shake
speare con II melodramma di 
Vincenzo Bellini. / Caputeli e i 
Montecchi, tingendole con le 

venature mediterranee della 
conrispondente novella di Mat
teo Bandelle In particolare, gli 
inserimenti musicali originali 
servono da contrappunto iro
nico all'azione, con I'«orche
stra, di voci recitanti utilizzata 
in funzione ritmica. 

Lavoro corale, questo /to
rneo e Giulietta risale al 1985 
dopo 11 fortunato spettacolo 
Biancaneoecon il quale la regi
sta Maria Grazia Clpriani e lo 
scenografo Graziano Gregori 
strinsero un felice sodalizio. La 
loro formula che impasta deli
zie scenografiche con gustosi 
pot-pourri teatrali, li ha Imposti 
sui palcoscenici nostrani e in
temazionali, dove attualmente 
stanno per portare in tournée 
l'ultima fantasiosa fatica, So
gno di una notte di mezza esta
le. 

«Se hai il giardino 
in biblioteca 
nulla mancherà» 

LAURA OSTTÌ 

• i «Si hortum in biblioteca 
habes, deerit nihil» (Cicero
ne). Se hai la villa (la casa, il 
giardino) in biblioteca*, nulla 
mancherà Chi meglio di Cice
rone poteva presentare con 
queste parole un Vantica» .libre
ria? E difatu é proprio con que
sto «motto» del politico, orato
re e filosofo latino che «Ex Li-
bris». storica libreria antiquaria 
romana nata negli anni '30, si 
annuncia al pubblico. Un an
nuncio a una presentazione 
lanciati in questi giorni in oc
casione della riapertura di 
questa «bottega» di antichità. 

Per ragioni economiche e di 
gestione, la libreria di via del-
1 Umiltà era destinata avrebbe 
dovuto chiudere i battenti. A 
farla sopravvivere sono stati i 
proprietari di un'altra libreria 
antiquaria della città (il nome 
è «Soevo») che hanno acqui
stato il negozio in via di chiu
sura. 

Cosi «Ex Libris», riaperta al
cuni giorni fa, offrirà ancora le 
sue curiosità agli interessati. 
Testi di letteratura, filosofia, 
medicina, diritto, arte, econo
mia che vanno dal XVI al XVII 
secolo. Un vero museo del li
bro, pieno di Importanti riferi
menti e testimonianze origina
li Dai classici più conosciuti e 
probabilmente meno ran, co
me un'antica edizioni dei Di
zionario del Tommaseo o le 
•Opere» di Giordano Bruno, a 
curiosi piccoli libri sull'alchi
mia come il «De auro potabili» 
di Erasto (1S84). Da un libro 
del 1529 sulle teorie di Aver-
roè, ai «Pensieri* di Rousseau 

in un'edizione del 1762, al 
«Trattato filosofico del nulla» di 
Schookn del 1661 Poi i tesu 
più cunosi, come il «Dialogo» 
di Dolce sulla memoria del 
1562, un testo che indica studi 
e tecniche riguardanti l'eserci
zio mnemonico. E le bellissi
me illustrazioni curate spesso 
da artisti famosi Insomma in
contri di tutti 1 tipi e di tutti I 
tempi all'-Ex Ubris». 

Chi sono I clienti di una li
breria cosi particolare? Di soli
to biblioteche, collezionisti pri
vati e studiosi Ma chiunque 
può entrare e consultare questi 
pezzi rari. «Gli acquisti avven
gono spesso per corrispon
denza - spiega Emidio D'A-
niello, il nuovo gestore della li
breria - . Noi spediamo circa 
tremila cataloghi all'anno». EI 
prezzi? Variano. I libri antichi 
arrivano anche a due, tre mi
lioni Dipende naturalmente 
dallo stato dei testi e dalla loro 
quotazione (valore artistico, 
storico). I costi scendono an
che a ventimila lire quando si 
tratta di libri fuori dal mercato, 
non più pubblicati, ma risalen
ti ad un periodo recente. 

Come avviene il recupero di 
testi antichi? «In vari modi -
continua D'Aniello - . Si posso
no acquistare dalle bibliote
che. Oppure esistono delle ve
re e proprie aste di libri d'epo
ca. Ma un'attività come quella 
che si svolge in una libreria di 
questo tipo non é molto diffusa 
in Italia, a differenza degli altri 
stali europei. Noi infatti acqui
stiamo anche all'estero, in 
Giappone, in Svizzera». 

Luci ed ombre di Liszt 
•RASMO VALENTI 

Anche - o soprattutto per que
sto - seguiamo l'«iter» artistico 
di Riccardo Gregorattl un pia
nista mai acquietato, calato In 
un suo viaggio attraverso il 
mondo del suono, e sempre 
sospinto dal dèmone della ri
cerca. C'è, in lui, l'ansia di con
frontarsi con il demonismo - a 
appropriarsene - che accende 
la musica, del grandi. Per il 
concerto - l'ultimo al San Leo
ne Magno - affidatogli dall'Isti
tuzione Universitaria, Grego
rattl non ha trovato fuoco più 
adatto che quello ribollente 
del pianoforte di Uszt Un ric
co programma, in linea anche 
con il centottantesimo della 
nascita di Uszt (1811-1886). 

Gregoratu ha fatto sua la 
magia fonica di Uszt, cosi im
prevedibile nelle grandi accen
sioni come nelle luci più inti
me e tenere Il suono si é arro
ventato e poi rasserenato in 

una intensa realizzazione del
la «Valle d'Obermann», con
templata dal pianista in una fe
lice sintesi di paesaggi della 
natura e paesaggi dell'animo 
umano. A questi ultimi ha poi 
Improntato il «Sonetto 104 del 
Petrarca», dolcemente pulsan
te. Pronto a nuovi slanci, Gre
goratu ha affrontato due brani 
•tremendi», decisivi' •Funerali-
les» e lo «Studio trascendenta
le» n 10. Suoni brucianti, ri
condotti poi nel soffio di un 
caldo respiro umano. 

Liszt, con le sue infinite tra
scrizioni e rielaborazioni - che 
vanno nella gran parte sottrat
te ad un (presunto) clima sa
lottiero - ha molto contribuito, 
e disinteressatamente, alla dif
fusione di musiche importanti 
di grandi compositori. Nel con
certo di cui diciamo, a toro vol
ta, i compositori «trasentii» so
no stati intomo al Gregorattl -
nella seconda parte del bel 

programma - con un massimo 
di felicità stampatane! suono. 
Verdi non avrebbe potuto che 
compiacersi con il pianista per 
le tensioni del «Miserere» dal 
«Trovatore» e la soggiogante 
•Parafrasi» del «Rlgoletto». Cho-
pln e Schubert ebbero un po
sto privilegiato nel gran cuore 
di Uszt e, consapevole di que
sto, Gregorattl ha dato ad un 
«Canto polacco» di Chopin e 
alla «Soirée de Vienne» (Val-
ses-caprices • d'aprés Schu
bert) n. 6, Un massimo di ma
gia sonora, un vertice di ric
chezza e levità di tocco, e pro
prio di ispirata interpretazione. 
A superare l'Incantesimo, il 
pianista ha provveduto con la 
eroica «Polonaise» n. 2; a pla
care lo straordinario successo 
di applausi e chiamate, ed an
che a riportarlo in una luce più 
intima, ha concesso due «bis», 
ancora Liszt (una «Valse ou-
bllee») e un «Preludio» di Skria-
bin. 

Il lavoro dell'attore 
MARCO CAPORALI 

• B Spaziozero ripropone 
quest'anno la «Rassegna del
le scuole di teatro di Roma, 
teatro d'attore, il mestiere 
dell'interpretazione». Rispet
to alla pnma edizione, svol
tasi nel maggio del '90,11 pro
gramma è più ricco ed arti
colato, con la partecipazione 
di undici scuole di teatro che 
presenteranno spettacoli e 
saggi, Introdotti dalle relazio
ni dei docenti. Un convegno 
sul rapporto tra didattica e 
professione, coordinato da 
Riccardo Relm, si terrà saba
to con la partecipazione di 
Roberto Pipemo, Achille 
Mango, Lina Logiudlce Sergi, 
Ugo Savastano, Mara Bruno, 
Alessandro Piombo. Interver
ranno anche presidi, inse
gnanti e responsabili dei la
boratori teatrali delle scuole 
supenori Con l'ingresso di 
tre nuovi enti patrocinatori 
(l'assessorato alla Pubblica 
istruzione della Provincia, 

l'Agiscuola e il Ose della Rai) 
si prevede una massiccia af
fluenza di studenti, già note
vole lo scorso anno. Tra gli 
scopi della manifestazione e 
proprio il confronto Ira le 
esperienze delle scuole di 
teatro e t laboratori degli isti
tuti superion 

L'attenzione e rivolta, più 
che a questioni di regia e 
drammaturgia, alla forma
zione degli interpreti. Ciascu
na serata (da oggi a domeni
ca a Spaziozero) sarà incen
trata su una specifica proble
matica: il corpo, il canto, la 
voce e il testo contempora
neo. Al primo aspetto, di soli
to poco scandagliato, intro
durrà Enrica Palmieri con al
cune performance (oggi) , 
dopo i saggi-spettacolo del 
Teatro azione e del Teatro 
studio Mtm, rispettivamente 
diretti da Cristiano Censi e 
Isabella Del Bianco e da Ly

dia Biondi e Roberto Dalla 
Casa. Domani si parlerà di te
sti contemporanei (altrettan
to trascurati nei sistemi con
sueti di formazione) con Ma
rio Moretti, preceduto dai la
boratori de La macchina tea
trale (indirizzato ai docenti e 
gestito da Carota Fomasini) 
e dell'Accademia d'arte 
drammatica Pietro Scharoff 
(diretta da Renato Rendine). 
A Giovanna Marini è affidata 
la serata sul canto (venerdì) 
e a Carlo Merlo (domenica) 
quella sulla voce. Le scuole 
presenti da venerdì a dome
nica sono l'Acting training di 
Beatrice Bracco, il Politecni
c o (di Mano Prosperi e Ser
gio Salvi), il Centro Gropius 
di Silvana e Gianfranco Maz
zoni, la Scuola Mario Riva di 
Diana Dei e Antonello Riva, 
La Scaletta di Giuseppe Man-
zari, il Clesis-arte-Roma tea
tro di Francesca Aleandri e 11 
mulino di Fiora di Perla Pera-
gallo, al suo debutto col pri
mo saggio degli allievi. 

I APPUNTAMENTI l 
Violenta negli stadi. Iniziativa della Sinistra giovanile: do
mani, ore 18, al cinema Farnese (Campo de' Fiori), proiezio
ne del film «Ultra» di Ricky Tognazzi e, alle ore 20, dibattito. 
Partecipano, con 11 regista, Gianni Cuperlo, Oliviero Bella, Si
mona (zzo, Graziano Diana e alcuni rappresentanti del com
mando ultra della Curva Sud 
«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul terri
torio confederata alla -Sinistra giovanile» Associazione «Ana-
grumba», ore 20 30 su .Radio città aperta» trasmissione auto
gestita con la partecipazione dei gruppi musicali di base: do
mani Associazione «No more emarglnation», presso la Sala 
Dell'Esedra (Via Giolitu) ore 15 assemblea nazionale sul vo
lontariato, Associazione «Anni spezzati», ore 20 in federazione 
assemblea dei rappresentanti dei circoli sulle prospettivi; futu
re di lavoro, Circe lo .De Filippo» (Via Valchisone 33), ore 
15 30-20, centro di informazione sul servizio ernie. 
Rl!ondazk>ne comunista. Domani, ore 18, presso il Nord-
land hotel (Via A. Melato 14/16) incontro-dibattito del movi
mento della 18* Circoscrizione con Francesco Speranza e Ar
mando Cossutta. 
Questlon Urne. Nuove regole nel rapporto di lavoro nel pub
blico impiego Perche? Discussione domani, ore 10-13, presso 
la sala riunioni della Provincia (Via IV Novembre 119/a) In
tervengono Piergiovanni Alleva, Giacomo Troya, Giancarlo 
D Alessandro, Luigi Campanella, Tatiana Pipan, Giancarlo 
FontanellleltaloQuarente (coordinatore). 
I cittadini di Ecopolia. Idee, progetti, conoscenze sulle peri-, 
lene di Roma. Seminario del Centro integrazione sociale e Le
ga ambiente per il 5 e 6 apnle presso la Sala circoscrizionale di 
viaCambcllottin 11 (Torbellamonaca). Numerosi interventi. 
VoglladlRadlo. Da oggi (ore 18) con cadenza settimanale 
•VogliadiRadio» sulle frequenze 87 900 ospiterà uno spazio 
dedicato a Amnesty International Si parlerà di opposizione al
la tortura e alla pena di morte e verranno analizzate le viola
zioni dei dintti umani 
A acuoia di regia con Nanni Loy Breve seminano organiz
zato dalla Coop cinema democratico dai 15 al 19 aprile pres
so il cinema Politecnico, via C.B Tiepolo 13* Il numero dei 
partecipanti è limitato. Informazioni e iscrizioni tele*. 
3722 307e388160 
I dintorni dei saperi Ciclo di incontri su libri recenti: doma
ni, ore 17. presso la Fondazione Lelio Basso (Via della Doga
na Vecchia 5), «Società italiana delle storielle», discutendo di 
stona. Soggwetboita, ncerca. biografìa (Tonno, Rosenberg & 
Sellier). Ne discutono Andreina De Clementi e Francesco 
Trincia, coordina Raffaele Romanelli. 
•U dramma della Sicilia». Libro di Gian Vittorio Baldi tratto 
dal film «Zen» che sarà presentato da Adriano Apra oggi, ore 
18, presso la Libreria 11 Leuto di via Monte Bnanzo 16 
Cinefonim a Villa Mlraflori. Oggi, ore 20. Aula VI (Via No-
mentanaì proiezione del film «l innocente» di Luchino Vi
sconti dal romanzo di Gabriele D Annunzio 
Degustazione del vino: corso Arcigoia/Slow Food tenuto da 
Sandro Sangiorgi e da altri esperti all'enoteca-ristoranee «GII 
Angeli», via A. Depretis (Galleria Margherita). Inizio del corso 
lunedi 8 aprile: sette incontri per un costo di lire 230 000 Infor
mazioni ai telefoni 48.70 716e54 11.854. 
Alphens. Il nuovo locale multimediale e polivalente (musica, 
teatro, cabaret e altro ancora) verrà inaugurato domani alle 
ore 22 La sede é In via del Commercio 36 
Alla ricerca del sentiero perduto. Iniziativa del Gruppo 
escursionisti verdi, in programma escursioni per Pian di Paci-
noia, Monte Torrecane, tra Pian di Rasano e Pian di Comma 
Tutti possono partecipare: l'appuntamento é per il 7 apnle e le 
prenotazioni si possono fare nella sede di Via Matilde di Ca
nossa n 34, tei 42 6895(mercoledlevenerdiore17-20) 
Nuove penne. Rassegna di nuovi autori, poesia, prosa, teatro: 
domani ore 17, presso la sala grande del Teatro dell'Orologio 
(Via de' Filippini 17/a), terzo incontro con la partrecipazione 
di Tommaso Di Francesco, Francesco Muzzloli e Mauro H-
chezzi. Gli auton verranno presentati dal cnuco letterario Gior
gio Patrizi. 

MOSTREl 
Marino MarinL Dipinti disegni, sculture. Accademia di Fran
cia, Villa Medici, viale Tnnità dei MonU I/a. Ore 10-19 (ingres
so lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al Centro 
culturale francese, piazza Navona 62, ore 16 30-2030, dome
nica 10-13.30 (ingresso lire 6000) Entrambe le mostre sono 
aperte fino al 19 maggio 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni euro
pee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, via Na
zionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
28 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento immagi
ni dal 1875 ad oggi. Biblioteca Vallicelliana, piazza delia Chie
sa Nuova 18. Ore 9-13. martedì mercoledì e giovedì ore 9-18. 
Fino al 13 aprile. 

(NEL PARTITO I 
Sez. Acea. C/o sez. Ostiense, Via G. Bove: ore 15 costituzione 
circolo Acea (M. Meta) 
Avviso. In occasione della prima tappa del tesseramento i 
compagni delle sezioni sono invitati a portare in Federazione i 
cartellini con I relativi versamenti 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Alle ore 11 30 presso sala Regione Lazio 
SS. Apostoli- Conferenza stampa area comunista Pds. Avviso 
alle compagne delegate all'Assise regionale dell'Unione regio
nale Lazio: tutte le compagne delegate sono convocate vener
dì 5 aprile ore 15 30 c/o Hotel Ergile Via Aurelia. 619. Alla riu
nione con all'odg -1 ) Discussione sulla traccia di un partito di 
donne e uomini, 2) percorso da compiere, come compagne, 
subito dopo l'Assise regionale. Coordina i lavon la compagna 
Franca Cibnani 
Federazione Castelli. Grottaferrata ore 19 ed (Castellani). 
Federazione Civitavecchia. Tolta ore 18 direttivi congiunti 
di Tolfa e Allumiere. Oda. ampliamento comunità montana 
(Baiteli, Tidei) 
Federazione Frosinone. In federazione ore 17 direzione 
provinciale. Odg incarichi di lavoro, tesseramento, iniziativa 
politica (De Argells) 
Federazione Latina. Apnlia ore 1930, presso sezione Del 
Prete attivo (Di Resta). 
Federazione Rieti. In federazione ore 1730 direzione pro
vinciale (Ferroni) 
Federazione Tivoli. Casali di Mentana, ore 20, unione co
munale. 
Federazione Viterbo. In federazione ore 16 direzione pro
vinciale (Capaldi) in federazione ore 18 numone donne. 

PICCOLACRONACAl 
Urge sangue. La richiesta viene dal compagno Norberto Na
tan Chiunque volesse fare donazione deve recarsi presso la 
Divisione Oncologica (reparto maschi) dell Ospedale S. Filip
po Neri (dalle 730 in poi). 

l'Unità 
Mercoledì 
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